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Sate R)¶àale
SENATO DEL REGNO

Il Senato del Regno è corvocato alle ore 15 di gio-
vedì, 8 marzo 1906, col seguente

ORDINE DEL GIORNO :

I. Comunicazioni del Governo.

II. Sorteggio degli Ufnei.
III. Relazioni della Commissione poi decreti registrati con ri-

serva (N. XXXI e N. XXXII - documenti).

IV. Discussione dei seguenti disegni di legge:
1. Stato giuridico degl'insegnanti delle scuole medie, regio

e pareggiate (N. 128) ;

2. Disposizioni sugli stiperirli o sulla carriera del penioriale
delle scuole classiche, tecniche o normali (N. 205);

3. Costituzione in Comune autonomo della frazione di Ca-
.poliveri (Portolongone) (N. 130);

4. Costituzione in Comune autonomo della frazione di Bib-
bona (Cecina) (N. 176) ;

5. Istituzione del Credito agrario per la Sicilia (N. 221) ;
6. Normo "per la coricessione della cittadinanza italiaria

(N. 178) ;
7. Norme circa la costituzione dei Gabinetti dei ministri o

dei sottosegretari di Stato (N. 190).
Il presidente
T. CANONICO.

LIOGGI E DIDDIt¯©i'1
Il numero ß50 della raccolta ufficiale delle leggi e dei de crets

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 11 luglio 1904, n. 350, per l'incre-
mento della produzione dei cavalli ;
Udito il parero del Consiglio ippico e del Consiglio

di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato,
per l'agricoltura, l'industria e il commercio, e per la
guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E approvato l'annesso regolamento, visto d'OPdine No-
stro dai ministri predetti, per l'esecuzione della legge
11 luglio 1004, n. 330, sull'incremento della prmfuzione
dei cavalli.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungg
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Caserta, addì 10 novembre 1905.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.
E. PEDOTTI.

Visto, Il guardasigilli: C. FmOCOHRRO-APRILE.

REGOLAMENTO per la esecuzione della legge 11 lu-

glio 1904, n. 359, in ordine alla premiazione di
stalloni, alle sovvenzioni per l'acquisto ed il man-

tagimento di stalloni miglioratori ed alla cespione
,

di stalloni e cavalle a prezzo di favore.
Art. 1.

Allo scopo di promuovero e migliorare la produzione dei cavalli,
il Ministero di agricoltura, industris e commercio, nei limiti dei
fondi disponibili:

a) conferisce premi agli stalloni;
b) accorda sovvenzioni per l'acquisto e il mantenimento a

tale scopo di stalloni miglioratori;
c) cede stalloni e cavalle a prezzi di favore.

Premi agli stalloni.
Art. 2.

I premi agli stalloni sono di L. 200.
Gli stalloni da premiarsi devono avere i requisiti di buoni ri-

produttori e devono rispondere ai bisogni dell'allevamento nel

territorio in cui funzioneranno.
Le proposte, motivate in questo senso, saranno formulate dalle

Commissioni ippiche provinciali.
Art. 3.

Gli stalloni gia premiati con 200 lire possono conseguire negli
anni successivi un altro premio di lire 200.

Nessun cavallo pub conseguire più di L. 400 di premio comples-
sivamento.

Art. 4.

I premi saranno annualmente consegnati al finire della sta-

gione di monta sopra la presentazione del bollettario, tenuto in
piena regola, e vidimato dal sindaco, dal quale risultino il nu-
mero delle cavallo coperte, le caratteristiche di ognuna di esse, il
nome e l'indirizzo dei proprietari.
Il premio non sarà pagato se le cavalle coperte non raggiun-

gano il numero di 35, se lo stallone ha non meno di 4 anni, o
di 23 sa ha 3 anni soltanto.

Art. 5.

Se lo stallone muore durante la stagione di monta, senza che

vi abbia contribuito l'incuria o il mal governo del proprietario, o
di chi per esso, potra il premio essere pagato ugualmente. Non
si pagherà se lo stallone non ha coperto alcuna cavalla.

Art. 6.

La tassa di monta di questi stalloni non potrà essere superioro
alle (G lire per ogni cavalla.

Bovvenzioni per l'acquisto di stalloni.
Art. 7.

Alle Provincie, ai Comuni, alle Associazioni agrarie e zootecni-

ohe, e alle Società di allevatori possono essere accordate sovven-

zioni per l'acquisto di stalloni destinati alla monta pubblica, nella
misura che sarà stabilita di volta in volta, ma che non potrà es-
sere superiore al quarto del valore di ogni stallone.

Art. 8.

Per godore della sovvenzione, le Società devono essere regolar-
mente costituite · il loro statuto dev'essere approvato dal Ministero
di agricoltura, industria o commercio.

Art. 9.

Gli'stalloni per i quali si chiedo la sovvonzione devono essere

y sitäÍi da una Commissione, nominata dal Ministero gli agricol-
tr ndustria e commercio, sentito il Consiglio ippico.
Questa Commissione dovrå riconoscere i riproduttori capaci di

migliorare l'allevamento cavallino nella Provincia in cui funzio-
neranno.

Art. 10.

Gli enti morali e le Associazioni che fraiscono della sovven-

zione devono tenere in piena regola i bollottarî di monta di ogni
stallone, in modo che ne emergano il numero delle cavalle coperto,
le caratteristich'e di ognuna; il nome e l'indirizzo dei rispettivi
proprietari.
Ogni stallone deve coprire almeno 35 cavalle; se ha tre anni

puð coprirne 25 solamente.
Gli stalloni stessi possono aspirare al conferimento dei premi

di cui alldart. 2.

Art. 11.

Se uno stallone è venduto nei primi tre anni dallo acquisto
deve essere fatta restituzione immediata della sovvenzione ricevuta.
In caso di morte del riproduttore, sen2a ähe vi abbia colpa il
proprietario o chi per esso, non dari dovuta restituzione alcuna
della sovvenzione ricevuta.

Cessione di stalloni e di cavalle a prezzi di favore.
Art. 12.

La cessione a prezzi di favore agli allevatori, e ai Consorzi di
allevatori di stalloni e di cavalle dei depositi di allevamento è
fatta di concerto fra il Ministero di agricoltura e quello della
guerra.

Art. 13.
I Consorzi e gli allevatori devono all'uopo rivolgere domanda al

Ministero di agricoltura, industria e commercio (Ispettorato zoo-

tecnico) entro il mese di 6ennaio, con la dichiarazione di accet-
tare che l'assegnazione sia fatta, con riguardo ai criteri tecnici,
da una speciale Commissione nominata d'accordo fra i due Mi-
nisteri.

Questa, oltrechè provvedere alla scelta, provvederà ancho alla
stima dei cavalli da cedersi.
Il Ministero di agricoltura vigilerà per impedire che gli stalloni

o le cavalle possano avere altra destinazione che non sia quella
per la quale viene fatta la cessione.

Art. 14.

La cessione viene fatta ad un prezzo rispondente ai tre quarti
della stima.

Il pagamento potrà essere fatto in tre rate annuali. La diffe-
renza, da pagarsi all'Amministrazione della guerra, à corrisposta
sui fondi del bilancio di agricoltura, industria o commercio.

Art. 15.
Nella cessione hanno la preferenza gli allevatori delle provincie

in cui la produzione cavallina sia di maggioro importanza o me-
riti di essere più eñieacemente aiutata.

Art. 16.
La cessione delle cavalle à fatta preferibilmente per gruppi

di tre.

Gli acquirenti assumono l'obbligo di conservare per almeno tre
anni e di non alienare o destinare ad altri usi gli stalloni e le
cavalle ottenute in concessione.
Gli acquirenti devono perciò firmare apposita dichiarazione.
Prima che siano decorsi i tre anni anzidetti, può essere dal Mini-

stero consentita l'alienazione degli stalloni e dello cavalle quando
risulti accertato che non siano più in grado di funzionare per la
riproduzione.

Art. 17.

A ciascun cavallo ceduto à apposta a fuoco una speciale marca
di riconoscimento.
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Art. 18.
Il Consiglio ippico a sentito sulle propo sto per il conferimento

dei premi e delle sovvenzioni.
Visto, d'ordine di Sua Maesta:

Il ministro di agricoltura, industria e commercio

RAVA.
Il ministro della guerra

E. PEDOT'Ï'I.

Il numero 81 della raccolta ugiciple delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto l'art. 1 della legge 21 dicembre.1903, n. 483,
che autorizza la convergippe.della rendita consolidata 4.50
per cento metto sin altra del consolidato 3.50 per cento

netto;
Veduto.,l'art. 2 della stessa legge, col quale vennero

dichiarate esenti dalla conversione le rendite del con-

solidato 4.50 possedute dalle pubbliche istituzioni di be-
neficenza, in quanto non vengano successivamente, per
effetto di qualsiasi operazione, ad essere trasferito ad

altri intestatarî, ovvero tramatate al portatore ;

Visto il regolamento approvato col R. decreto 21 di-
cembre 1903, n. 486, per l'esecuzione della legge sud-
detta.;
Veduto il R. decreto 30 .luglio 190û, n. 463, col quale

furono autorizzate 19 variazioni nel .bilancio dell' eser-
cizio 1904-905, occorrenti per effetto delle operazioni di
conversione eseguite nel 1° semestre 1905;
Veduta la legge 14 maggio 1905, n. 182, di approva-

zione dello stato di previsione della spega del Ministero
del,tesoro, por l'eseresizio 1905-906;
Ritenutp che nel, corso del semestre dal 1° Juglio al

31 dicembre 1905, in seguito ad ulteriori accertamenti

da parte della Direzione .generale del debito pubblico,
venne riconosciuto che tra le rendite conservate prov-
visoriamente nel consolidato. 4.50 per cento netto do-

vevano essere, e vennero di fatto, convertite nel nuovo

consolidato 3.50 per cento neito :

inscrizioni con decorrenza dal 1° lu-

glio 1905, per l'annua rendita di . L. 2076 14
inscrizioni con decorrenza dal 1° ot-
tobre 1905, per l'annua rendita di » 599 43

onde,in complesso le inscrizioni del con-
solidato 4.50 annullato ammontano
all'annua rendita di . . . L. 2675 57

Ritenuto che in cambio delle suindicate rendite fu-

rono inscritte e consegnate le rendite consolidate 3.50

per cento, con godimento :

dal 1° luglio 1905 per . . . L. 1614 79

dal 1° ottobre 1905 per . . . » 466 22

Ritenuto che venne disposto il ricupero della diffe-
renza d'importo sulle rate scadute dopo il gennaio 1904
delle inscrizioni al consolidato 4.50 per cento, le quali
avrebbero dovuto essere convertite in 3.50 per cento,
con decorrenza dalla stessa data ;
Ritenuto che nel medesimo semestre la Direzione ge-

nerale del debito pubblico ebbe a riconoscere che do-
veva essere ricostituita nel consolidato 4.50 per cento
la somma di L. 4548, indebitamente convertita nel con-
solidato 3.50 per cento netto con decorrenza dal 1° gon-
naio 1904 ;
Ritenuto che trattandosi di operazioni già deflaitiva-

mente compiute in virtù della citata legge 21 dicembre
1903, n. 483, occorre ora soltanto provvedere por lo
variazioni ai due capitoli dello stato di previsione dolla
spesa per il Ministero del tesoro per l'esercizio 1905-906*
relativi ai debiti consolidati anzidetti;
Visto l'art. 14 del regolamento sopra citato ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Per effetto delle conversioni eseguite dalla Dirozione

generale del debito pubblico nel 2° semestre 1905, di
rendita conservata provvisoriamente nel consolidato 4.50
per cento in altre del consolidato 3.50 por cento, e delle
reiscrizioni eseguite al consolidato 4.50 per cento, di
rendite già convertite nel consolidato 3.50, saranno in-
trodotte nel bilancio della spesa del Ministero del to-
soro per l'esercizio 1905-906 le seguenti variazioni la
diminuzione al capitolo 4, antiche rendite consolidate
nominative 4.50 per cento al netto conservato esclusi-
vamente a favoro delle pubbliche istituzioni di benefi-
cenza:

a) annata di interessi sulla rendita di
L. 2076.14 annullata con godimento
dal 1° luglio 1905 - - -

.
L. 2076 14

b) tre trimestri di interessi sulla ren-
dita di L. 599.43 annullata con go-
dimento dal 1° ottobre 1905

. .
» 449 58

in complesso L. 2525 72
alle quali devesi contrapporre la som-
ma di

. . . . . .
>• 1624 09

por interessi difl°erenziali sulle rendite
ricostituite nel consolidato 4.50 d'on-
de la diminuzione residua di . . L. 001 03

In aumento al capiloto 5:
Rendita consolidata 3.50 per cento netto :

a) annata d'interessi sulla rendita di
L. 1614.79, inscritta con godimento
dal 1° luglio 1905 - · · · L. 1614 79

b) tre trimestri d'interessi sulla ren-
dita di L. 466.22, inscritta con go-
dimento dal 1° ottobre 1905

• . » 349 67

d'onde la somma di rendita annua di L. 2081 01 Totale aumento L. 1964 46
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia.inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuni
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2& gennaio 1906.
VITTORIOLERANUELN.

ÛARCANO.
Visto, Il guardasigilli : C. Fmooosuno-Aran.x,

Il numero 38 della raccolta ufjiciale delle leggi e dei decreti
del Regna contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUEI'X III
per grazia di Dio e per voldati della Natione

RB IPITALIA

Vista la legge 2 luglío 1882 n. 883 (serie 36) che
istituisce il tiro a segno naziona14;
Vista la legge 21 febbraio lŠ92, n. 58 che approva
il passaggio della parte amministrativa del tiro a segno
nazionale alla dipendenza del MÍnistero dálla guerra;
Visto il R. decreto 11 agosto 1896 che cosiituisce

presso il Ministero della guerra una Commissione cen-
trale del tiro a segno nazionale ;

Visto il R. decreto 23 maggio Ô01 che modifica la
costituzione della predetta Commissione ;
Visto il R. decreto 7 gennaio 1904 di nomina dei

membri della Commissione, scaduta per compiuto blen-
nio nel corrente anno;

Sulla proposta dei Nostri ministri seggtgri di Stato
per gli affari della guerra, dell'interno e della pubblica
istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il tenento generale in posizione ausiliaria Mirri ca-

valier Giuseppe, senatore del Ilegno, è confermato pre-
sidente della Commissione cent alo del tiro a segno na-
zionale.

Art. 2.
I signori:
Di San Giuseppe barone Benedetto, senatore del

Regno ;

Libertini-Plachinotta dottor Gesualdo, deputato al
parlamento nazionale ;

Battaglieri avv. comm. Augusto, deputato al Par-

Jamonto nazionale ;
Marzocchi comm. Claudio, colonnello del genio in

posizione ausiliaria ;

Lang avv. Filippo;
Sono confermati membri della Commissione centrale

medesima.
Art. 3.

I signori:
Frola avv. cav. Secondo, senatore del Regno ;
Danieli prof. avv. Gualtiero, deputato al Parlamento

nazionale;
Burzio comm. Emilio, maggior generale nella ri-

serva;

Sforza-Cesarini duca Lorenzo, presidento della So,
dietà di tiro a segno di Roma;

Capomazza.Emilio ,marphese di
_Campolattaro, pre-

- sidente della= Società di-tiro a segnesdi:Napolik
Sono nominati membri della Commissione anzidetta.

Art.. 4.
Il segretario, addetto all'ufficio del tiro a segno, Pol-

lio-Salimbeni dott. car. Adolfo è incaricato delle fun-
zioni di segretario della Commissione centrale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufHeiale delle leggi
e dei Jeereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° febbraio 1908.
VITTORIO EMANUELE

A Fonors.
L. MUNONI,
E. Da Mamis.

isto, li guard¢sigilli : C. Fwappmpo-APag.g.

Il numero 89 della raccolta affleiale delle leggi e dei d¢creti
el Regno contiene-il seguente decrete:

VITTORIO'EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della, Nazione
14E D'ITALIA

Vista la domanda del Comitato esecutivo della Espor
sizione di Milano, intosa ad ottenere läs bollatura pre-
entiva, mediante puñzone da centesimi cinque, di non

dltre un milione di cartelirredllustrate, speciali comme-
thorative ;

· i Visto il Ib. decreto 800maggië T895, n. 35&
Visti gW articoli 131 e 130 dettregolainento generale

intorno al servizio postale; approvato con= IT. decrettr10
febbraio 1901, n. 120; e-gli articoli 694is eß94er delle
modificazioni al regolamento stesso, approvate con

11.. decreto & ottobre 1905- h 519T
Visto il parere deldensiglio di Statog
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretarlo di Stato

per le poste ed i telegrafi, d' accorde con quéll del
tesoro ;
Abbiazio decretato, e decretiamo:

Articolo unico.
È autorizzata la ,bollatura. di non oltre un milione di

cartoline illustrate, commemorative dell' Esposizione di
Milano, da emettersi dal Comitato esecutivo dell' Espo-
sizione stessa.

Le cartoline non dovranno oltropassare le dimensioni
ed il peso di quelle dello Stato e le spese per l' impres-
sione su di esse del francobollo da centesimi cingue, che
verrà fatta dalla officina delle carte-v41ori di Torino,
con le norme e cautele da prescriversi dal Mit>istero,
saph, oltre all'importo del francobollo, a caripowdelCo-
mitato suddetto.

Ordiniamo che il presente decreto,- munito. del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi
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is dei decreti del Regno d'Italia, .mandando a chiunque
spet,‡i.edi Damervarlo e di farlo caservare.

Dato a Ronia, addl 1° febbraio 1906.
VITTORIO EMANUELE.

A. FonTis.
MARSENGO.
ÛARCANO.

VÌsto, Ìi guardasigilli .• 0. Fmoccanno-APara.

Il niem&o"COOCEVI paÑe*skppleieß¾ye) della rac-

colta'uffleiale delle leggi è åki'Nec·rd¢i del Regno cõntsene il se-
guente decreto:

'VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth "della àstone
RE þiTALIA

Vigte le deliberazioni del 'Consiglio provinciale di
Forli in data 4 aprile 1905, del Consiglio comunale di
Cesena in data 8 maggio e 15 igaggio 1905, della -Gau
mera discommercio ed arti di Porli in data 24 agosto
1905 e della Congregazione di carità di-Cesena in dat4
2 agosto 1905 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Statd

per Ihgricoltura, industria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
'È istituita in -Desena, alla dipendenza del Ministero di

agricoltut'a, industria e commercio, una R. sonola indui
striale.
La seuola ha lo ecbþo TimþMtire insegnablenti artii

stici e pratici applicati alle artí Bd ti inestieri.
Art. 2.

Alle spese di inantentmento amino della scuola cond
cuttono :

il Ministero di agricoltura, industria e commerciÊ
can' L. 4000 ;

la'prdŸincia di Forli con L. 1500;
il bomune di 'Cetena con L. 3000 ;
la Osmeta 'di ?combiarcio di Forlì con L. 250 ;
la Congr4gatidità di ohria di Cesena on L. Ìð0.

Sono pure destinati al mantenimeitto dolla scuola i
profenti delle tasse acólastiche èfkltri diversi, come
pure i maggiori assegni che fossero atinualmente con-
basi dagli enti suddetti o da tiltri.
11 comune di Cesena ibrnisce gratuitainente i locali

in cui ha sede la scuola, il fltto presunto dei quaTÚsi
calcola in L. 1000, e provvede alla loro manutenzione.

Art. 3.
I;a sm161a comprende quattro sezioni:
1. Tulegummi e intagliatori.
2. Fabbri.
3. ]§itiratori e decoratori.
4. Lavoranti in .giocattoli. ,

Rella bettola, s'insegnano le seguenti materie :

'lingtia Italialla, aritmetica e geometria, disegno
geöniëtribo ed ornainentale, disegno architettonico e tec-

nologico, plastica e sue applidazioni, elementi di física,
di meccanica, di metallurgia e di tecnologia.
Per le esercitazioni pratiche degli allievi sono an-

nessi alla scuola i seguenti laboratorî ed officine :
a) officina per la lavorazione dei metalli;

. b) officina por la lavoraziono e l' intaglio del

legno ;

c) officina per la fabbricazione di giocattoli;
d) laboratorî per la plastica e per le arti mu-

rarie.

Potranno essero aggiunti alla scuola nuovi insegna-
menti, come pure altre sezioni, officino e laboratori, con
decreto Ministeriale, sentita la Giunta di vigilanza.

Art. 4

La scuola è diurna.
L'anno scolastico comincia dal 1° ottobre e termina

alla fine di Inglio; le officine e i laboratori possono ri-
manere aperti anche nei mesi di vacanza.

Art. 5.
11 corso della scuola si compie in tre anni.

Su proposta della Giunta di vigilanza e coll'approva-
zione del Ministero, potrà essere aggiunto un quarto
anno di perfezionamento ed anche un corso serale per
gli operai che già esercitano un'arte od un mestiere.

Agli alunni che abbiano compiuto l'intero corso della
ecnola sarà rilasciato un diploma della sezione alla quale
erano iscritti.

Art. 6.
L' amministrazione della scuola é affidata ad una

Giunta di vigilanza composta di cinque membri, due no-
minati dal Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio, uno dall'Amministrazione provinciale di Forlì
e due dal ifunicipio di Cesena.
Nel caso in cui altri enti contribuissero nelle spese

di mantenimento della scuola pel una somma annua

non inferiore alle L. 500, essi avranno diritto ad essere
rappresentati da un proprio delegato nella Giunta di

vigilanza, fino a quando concorreranno nelle spese nella
misura suddetta.
I membri elettivi della Giunta durano in carica tre

anni e possono essere rieletti.
Art. 'i.

Il presidente della Giunta di vigilanza sarà nominato
dal ministro d'agricoltura, industria e commercio e scelto
fra i componenti della Giunta stessa, la quale elegge
nel proprio seno un segretario.

Art. 8.
La Giunta di vigilanza si aduna almeno una volta al

mese durante il periodo in cui è aperta la scuola. Si
aduna inoltre, in seguito a convocazione del presidente,
tutte le volte che il bisogno 10 richieda, o dietro do-
manda di almeno due componenti.
I e adunanze sono valide quando v'intervenga almeno

la meth più uno dei componenti.
Le deliberazioni sono preso a maggioranza assoluta di

voti; in caso di parità prevale il voto del presidente.



954 GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D'ITALIA

1)ecadono dal loro udicio quei éomponenti della Giunta
che non interiengono alle dàng azo di assa per tre m'esi
consecutivi, senza giustincati inotivi.

Art. 9.
La Giunta di vigilanza ha le seguenti attribuzioni:

a) provvede al regolare andamento amministra-
tivo della scuola;

b) compila il bilancio pretentivo e lo trasmette
al Ministero di agricoltura, industria e commercio, per
la sua approvazione, almeno un mese prima che entri
in esercizio ;

c) compila il conto consuntivo, che verrà tì•a-
smesso per l'approvazione al Ministero predetto, insieme
coi documenti giustificativi, appena chiuso l'esercizio
finanziario e comunicato - dopo approvato dalla Giunta -
agli altri enti contribuenti;

d) ordina le spese entro i limiti del bilancio ap-
provato dal Ministero e vigila, sotto la sua responsabi-
Jità, che non siano superati - senza preventiva appro-
vazione Ministeriale - gli standainenti di ogni capitolo
del Lilancio preventivo ;

e) fa al Ministero le proposte opportune per il
miglioramento e l'incremento della scuola ;

f) da parere al Ministero sui regolamenti e sui
ruoli del parsonale;

g) vigila sulla buona manutenzidne del inatefíale
scientifico e non scientifico della scuola, curando cli gli
inventari siano regolarmente tenuti;

h) presenta alla fine di ogni arino scolastico al
Ministero una particolareggiäta relazionõ sull'andamento
della senola stéesa ;

i) esercita le funzioni di ÿadonato per il collo-
camento degli alunni licenziati;

A) promuove da pubbliche amininistrazioni, da so-
dalizi e da privati la concessione di sussidi e di inate-
riale didattico a favore della scuola, come pure la fon-
dazione di Borse di studio e di perfezionamento ;

l) adempie a tutte le altre funzioni contemplate dal
presente decreto ed a quelle altre cui fosse chiamåta
dal ministro.

Art. 10.
La direzione didattica e disciplinare della scuola spetta

al direttore di essa, che per queste funzioni corrispondä
direttamente col Ministero.
Saranno sottoposti all'appfovazione di questo la ripar-

tizione degli insegnamenti nei varî anni di corso, i pro-
grammi d'insegnamento, il calendario scolastico, gli orari
ed i libri di testo.

Art. 11.

Il numero degli insegnanti e del personale tutto della
scuola, delle officine e dei laboratorî, come pure i loro
stipendi, saranno determinati da una pianta organica
approvata dal ministro di agricoltura, industria e com-

mercio, sentito il payere della Giunta di vigilanza.
Art. 12.

Il direttore, gli insegnanti, i capi officina e di labo-

ratorio garaimótácelli íaniëguito à Ablico"cohãorso
aperto dal ministro di agridoltéra industria-e dofinnen
dio. Il direttore pétrPWeerá sàolto'daliniälitrå fra il,
personale insegnante.
ÔelfeWötämissioni giudicatrici dei concorsi farà parte

un rappáditante della Giunta di vigilanza.
Il dirottore, come pure gli insegnanti ed i capi ofa-

cina e di laboratorio scelti in seguito a concorso, sa-

ranno nominati reggenti in via di esperimento per due
anni; i medesimi saranno promossi a titolari, se nel

detto periodo di tempo avranno fatta buona prova.
Per le vacanze che si verificassero in corso d'anno

scolastico, il Ministero provvederà alla sostituzione con

incarichi temporanei.
Per gli insegnamenti detet•minati dalla tabella come

aventi carattere speciale o complementare, il Ministero
potrà derogare alla regola del concorso e provvedere
con incarichi annuali, da affidarsi a persone che abbiano
i titoli legali di abilitazione a insegnare la relativa

mateila in scuole di eguál grado e che abbiano itioltre

data buona prova nel loro insegnamento.
Il personale amministrativo sarà pure nominato dal

ministro predetto, sopra proposta della Giunta di vigi-
lanza.
La nomina dei reggenti, degli incaricati, dei capi of-

flcing e di laboratorio e del personale amministratiYo
sarà fatta con decreto Ministeriale; la promozionegti-
tolare del direttore e dei professori con decreto Iteale.

Il personale di servizio sarà nominato dalla Gianta di

vigilanza, coll'approvaziope del Ministero.
Art, 13.

Il direttore coadiava il.presidente nell'esecuziong delle
deliberazioni della Giunta di vigilanza e nell'amminigtra-
zione della scuola provvede all'andamento didattico e di-

sciplinare di essa e dei laboratorì, all'osservanza dei re-
golamenti; propone i provvedimenti che reputa utili e
provvede alla supplenza degli insegnanti e del personale
delle officine, in caso di breve assenza. Nei casi di as-

senze prolungate ne informa il Ministero per gli oppor-
tuni provvedimenti.

11 direttore riferisce al Ministero, periodicamente, su
fútto quanto concerne l'andamento didattico e discipli-
nare della scuola, ed inoltre alla Giunta di vigilanza,
ad ogni adunanza di essa, sull'andamento della scuola e

sui provvedimenti adottati.
Art. 14.

Gli insegnanti esercitano gli uffici rispettivamente loro
assegnati sotto la vigilanza del direttore ed hanno la re-
sponsabilità della buona conservazione del materiale di-

dattico ad essi affidato.
Il Collegio degli insegnanti, che sarà presieduto dal

direttore o da chi ne fa le veci, propone la ripartizione
degli insegnamenti nei vari anni di corso, compila i pro.
grammi particolareggiati d' insegnamento, il calendario
scolastico e gli orari, fa le proposte per i libri tegto
e per l'acquisto del materiale scientifico e didattico, e
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sulle punizioni più gravi da infliggersi agli allievi a
norma del regolamento di cui all'art. 17.
Il Collegio degli insegnanti si riunisce, inoltro, al-

meno una volta al mese, per intendersi sullo svolgi-
mento e coordinamento dei programmi d'insegnamento
e per la trattazione di quegli altri argomenti che fos-
sero dal direttore sottoposti al suo esame.

Art. 15.
Il servizio di Cassa della scuola sarà fatto da un so-

lido Istituto di credito locale, all'uopo designato dalla
Giunta di vigilanza.

Art. 16.
11 direttore ed i professori titolari e successivamente

i professori reggenti, i capi officina e di laboratorio ed
il personale amministrativo della scuola, saranno am-

messi a fruire del trattamento di riposo stabilito a fa-
vore degli insegnanti delle scuole industriali e commer-
ciali dipendenti dal Ministero d'agricoltura, industria e

commercio.
Il personale inserviente sarh assicurato alla Cassa na-

zionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia

degli operai, per tutto il tempo duranto il quale il detto
personale rimarrà in servizio.
Liscuola contribuirà al trattamento di riposo, ed alle

assicurazioni di cui sopra, con una quota annuale, che
sarà determinata da apposito regolamento, il quale sta-
bilirà altresì le ritenute a carico del personale.

Art. 17.
Con un regolamento da approvarsi dal ministro di

agricoltura, industria e commercio, sentita la Giunta di

vigilanza, saranno stabilite le norme per l'ammissione

degli alunni, per le tasse scolasticho, por gli esami di
promozione e di licenza; gli obblighi degli alunni e del
.personale della scuola ; le punizioni disciplinari ; le
norme per la gestione delle officine e dei laboratorî, por
il riparto degli utili di quelle e di questi; e tutte lo
altre disposizioni per assicurare il regolare funziona-
mento della scuola.

Art. 18.
In caso di scioglimento della scuola, da farsi con de-

creto Reale, sopra proposta del ministro di agricoltura,
industria e commercio, il personale tutto della scuola
cessa dalle sue funzioni.
Al detto personale, fatta eccezione di quello incari-

cato, sarà corrisposto per la durata di due anni a ca-
rico degli enti che mantengono la scuola ed in propor-
zione dei relativi contributi, un assegno non maggiore
della metà, nè minore del terzo dello stipendio, se il
funzionario conterà dieci o più anni di servizio, e non

maggiore di un terzo, nè minore del quarto se con-

terà meno di dieci anni. Tale assegno cesserà per co-
loro che, durante il suddetto periodo di due anni, ot-
terranno un posto in una scuola od in un ufficio dipen-
dente da una Amministrazione pubblica.
Lo stesso trattamento sarà fatto al personale della

scuola in caso di riduzione di organico.

Art. 19.
Nel caso di scioglimento previsto dall'articolo prece-

dente, si provvederà alla destinazione di quanto appar-
tiene alla scuola soppressa, a vantaggio di altro Isti-

tuto scolastico d'indole affine, previo accordo fra i vari

enti contribuenti.
Art. 20.

Il presente statuto potrà essere modificato con de-

creto Reale, sopra proposta del ministro d'agricoltura,
industria e commercio, sentito il parere della Giunta

di vigilanza della scuola.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ch iunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 dicembro 1905.
VITTOItIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, Il guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

1\1INISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dipcndente:
Amministrazione carceraria.

Con R. decreto del 21 gennaio 1906:

Ferlosio Cesare, segretario di la classe nell'Amministrazione car-
ceraria, in aspettativa per motivi di salute, richiamato in ser-
vizio a decorrero dal 16 febbraio 1906.

Con R. decreto del 28 gennaio 1900 :

Sepe dott. Felice, contabile di '? classe nella Amministraziono
carceraria, in aspettativa per motivi di famiglia, richiamato
in servizio a decorrore dal lo fabbraio 1906.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente:

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufficiali di complemento.
Con R. decroto dell'8 febbraio 1906 :

Cattaneo di Proh Giuseppe, tenente fanteria, cessa di appartenero
al ruolo degli ufliciali di complemento a sua domanda, ed è

inscritto collo stesso grado e anzianità nella milizia territo-

riale, arma di fanteria, in applicaziono dell'art. 15 della leggo
sull'avanzamento 2 luglio 1896.

Sommariva Giovanni, sottotenente fanteria, accettata la dimissiono
dal grado.

I seguenti sergenti allievi ufficiali sono nominati sottotenenti
di complemento di fanteria con riserva di anzianità.
Tommasi Rosso Giuseppe -- Volino Eduardo -- Amato Ettore.
Venditelli Michele, proveniente dai volontari di un anno.

Ufficiali di milizia territoriale.
Con R. decreto dell'8 febbraio 1906:

Podestà cav. Domenico, tenente fanteria, accettata la dimissione
dal grado. ·

Capelletti Giovacchino, militare di 3a categoria, nominato sottote-
nonte nella milizia territoriale, arma di cavalleria.

Ufficiali di riseroa.
Con R. decreto dell'Il febbraio 1906:

Guarasei cav. Cesare, tenento generale, cessa di appartenero alla
riserva per ragione di età conservando il grado con la rela-
tiva uniforme.
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FERROVIE DELLO STATO
1ESERCIZIO 1905-1906

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO

e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali

Saa decade - dalP11 al to febbraio 2000.

RETE STRETTO Ol MESSINA

Approssimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
esercizio enereizio Differenze esercizio esercizio Differenze
corrente precedente corrento precedente

Chilometri in esercizio . . . . 10040 (*) 10ß28 (1) 17 (2) 28 23 -

Media . . . . . . . . . . . . 10826 10028 3 28 23 -

Viaggiatori . . . . . . . . . 3.452.085 00 2.866.391 26 585.693 74 4.850 00 3.734 71 ‡ 1.115 26

Bagagli e cani . . . . . . . . 160.044 00 141.462 41 18.581 59 105 00 217 46 - 112 46

Merci a G. V. e P. V. ace. . . 937.789 00 788 202 72 149.58G 28 710 00 4.100 23 - 3.390 23

Moroi a P. V. . . . . . . . . 4.651.449 00 4.385.959 26 ‡ 265.489 74 2.700 00 5.476 89 - 2.776 89

Totalo . . . . .
9.201.367 00 8.182.015 65 ‡ 1.019.351 35 8.365 00 13.529 32 - 5.164 32

PROBOTTI'00MPIÆSSIWI dal 19 IngIlo 1905 al 80 febbraio 1900.

Viaggiatori . . . . . . . . . 79.981.ð$1 00 73.335.449 5Ï # 6.616.181 43 106.668 00 123.403 51 - 16.735 51

Bagagli e cani . . . . . . . . 3.816.039 00 3.406.789 7) § 409.249 29 4.638 00 5.060 83 - 422 82

Merci a G. V. e P. V. ace. . . 22.925.166 00 20.868.273 41 # 2.056.892 59 42.788 00 69.510 25 - 26.722 25

Merci a P. V.
. . . . . . . . 105.449.604 00 08.777.186 98 # 6.672.417 02 74.571 00 102.4Ò7 21 - 'À7Z36 21

Totale . . . . . 212 172.440 00 196.387.699 67 ‡15.784.740 33 228.665 00 300.381 79 - 7L716 79

PROBOTTO PER CHILOMETRO.

Della decade . . . . . . . . . 864 79 770 22 ‡ 94 57 363 70 588 23 - 224 53

Riassuntivo 19.967 29 18.487 02 ‡ 1,480 27 9.941 95 13.0ô0 08 - 3.118 13

(1) Escluse le linee Varese-Porto Ceresio, Roma-Viterbo, Roma-Albano-Nettuno.

(2) "I'ronco Borgomanero-Arona, aperto all'esercizio il 4 gennaio 1906 (km. 17).

MINISTERO duee a Oonegliano, a sud-est dalla strada che da San Polo con-
duce a Cimadolmo, a nord-ovest dal confine col comune di Gi-

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO madolmo e a nord-ovest dal confine col comune di Vazzola.

1Wodificazioni di divieto d'esportazione

con decreto del 22 febbraio 1906, venne modificato l'altro AIINISTERO DEL TESORO

dell'l l agosto 1905 relativo al divieto di esportazione dal comune
di San Polo, provincia di Treviso, delle materie atte a diffondere

Direzione generale ded temoro (Disisfoxe portafoglio)
la fillossera. Il prezzo medio del cambio poi certifloati dispagantento
Con detto decreto il divieto fu limitato alla sola parte di detto dei dazi doganali d' importazione :4 fissato per oggi, 1°

territorio precisata, al nord-est dalla strada che da San Polo con. marzo, in lire 100.01.
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MINISTERO
D'AGRIGOLTURA, INU. Ë COMMERCIO

Impettorate generale
delD industria -e delJommerolo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accor do
fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (hielsione portafoglio).
28 febbraio 1906.

CONSOIJDATL.
Coa godimento

Penza ce4>1a deg n e si

5 % tordo.... 105,22 10 103,22 10 104 91

4 % nono .... 105,03 57 103,03 57 104,38 38

3 */r.%,sett,n 103,84 27 102,09 27 103,21 28

3 ¾.lordo.... 73,44 44 72,24 44. 72,44 93

garte non Efßdale
DEARIO EISTEIRC

La possibilith che la Conferenza d'Algesiras si sciolga
senza, nulla aver concluso si fa sempre maggiore, ed ora-.
snai viene ammessa da quasi tutß i principali giornali.
La. Jenstezza con cui procedono i lavori ha stancato

tutti, e si ritiene che l'occasione per rinviare la Con-
ferenza a miglior tempo possa sorgere per il fatto che
il presigente, Duca Almodovar del Rio, quale ministro
degli affari esteri, deve. trovarsi a.Madrid il giorno 12
corrente, pet assistene all'arrivo in quella città di S. M.
il.Ro Carlo del Portogallo, che vi si reca per restituire
la visita al Ro di Spagna.
Certamente in dieci giorni qualche cosa, se i delegati

francesi e tedeschi seriamente volessero, si potrebbe an-
cora conchiudero, ma s' incomincia dal rinviare la se-
duta odierna, come si rileva dal seguento dispaccio da

Algesiras, in data di ieri:
« La riunione dellar Conferenza che si riteneva sareb-

be stata tenuta domani-per discatere il progetto per
l' istituzione della Banca dello Stato è stata rinviata a

sabato, dietro domanda dei delegati tedeschi che hanno
dichiarato di non aver. ricevuto ancora tutte le, istru-
zioni dal loro Governo ».
Quali saranno le conseguenze del rinvio dei lavori

della Conferenza ad epoca indeterminata ? Non ò facile

prevederlo e ciò reca nei circoli politici non lieve preoc-
cupazione, In alcuni di .essi si ritiene che, ricomincereb-
bero Jo, trattative dirette fra la Francia. e la Germania

per la questione della polizia e di tale opinione sembra

essere l'ufficioso WolffBurçau nel pubblicare le seguenti
informazioni da Algesirass 26:

« Si assicura da buona fonte esser pervenuta la ri-

spesädeisdelegati frangesi all'ultima comunicazione to-

deem-circa,la polizia, La risposta protesta contro l'opi-
nione che la polizia franco-spagnuola pregiudicherebbe
Teguagliagg economica delle nazioni da tutti. ricono-

sciuta. Nondixpeno, nel caso in cui la Conferenza riten

nesse necessario pin valide garanzie, non -si riflaterebbe
da parte dei delegati francesL di discuterle. Questa ri-
sposta del Governo francese sembra aprire la possibilità
di una ripresa -della discussione-anlla quistione-dellgo.
lizia ».

Si telegrafa da Costantinopoli, 28, che la Porta ha
risposto alla dichiarazione del Governo inglese circa
l'aumento del 3 per conto dei dazi doganali dal 14 mar-
zo, dicendo di meravigliarsi di tale dichiarazione, esa
sendo già state soddisfatte o in corso di esserlo le ri-
chieste inglesi. La Porta spera che l'Inghilterra rece-
derà dal suo rifiuto che turberebbe le finanze turche,
specialmente perchè essa ha bisogno di tale aumento per
la - riforma finanziaria in Macedonia,
Tale riforma diviene di somma urgenza, perchè i de-

legati finanziari, terminando il loro regolamento pel bi-
lancio dei tre vilayets macedoni, hanno constatato un
disavanzo di 800,000 lire turche con un aumento di
200,000 lire turche sul bilancio precedente.
La relazione sul bilancio ha dovuto essero spedita;

ieri a Costantinopoli.

Il Corriere delf Annover pubblica una intervista
avuta da uno dei suoi redattori con il conte Andrassy
a Budapest. Questi ha dichiarato che la crisi unghe-
rese non ha dato solo un colpo mortale al compromesso
del 1867 che creava il dualismo austro-ungarico, ma
anche al trattato d'alleanza don la Germania.

« Una gran parte del popolo ungherese - ha detto
l'Andrassy - è convinta che l'Imperatore Guglielmo ha
influenzato sopra l'Imperatore Francesco Giuseppe af-
finchè questi non cedesse sulle domande militari l'ormu,
late dagli ungheresi, dimostrando come esse avrebbero
indebolito gli obblighi che ha assunto, quale alleata,
l'Austria-Unghoria i. Il conte Andrassy ha aggiunto
che personalmente non credeva a tale ingerenza te-
desea, ma è innegabile che il popolo ungherese, di cið
convinto, è irritatissimo contro la Germania, anche per
il fatto che il Governo di Berlino ha dato esecuzione al
trattato commerciale, senza preoccuparsi delle riservo
parlamentari dell'Ungheria.

La Correspondance politique riceve- da Bucarest
che i tentativi fatti per appianare il conflitto fra la
Rumania e la Grecia non incontrano a Bucarest un
rifiuto formale. Si- fa notare che solo uno scambio di
vedute dirette fra i Gabinetti di Bucarest e di Atene
potrebbe aprire la via all'accomodamento.
Il Governo rumeno crede che la Grecia, avendo ri-

chiamato il suo ministro da Bucarest, dovrebbe fare il
primo passo. Una delle condizioni preliminari d' un
tentativo di conciliazione sarebbe che i due. Go-
verni rinunciassero ad ogni recriminazione circar gli
incidenti passati, e la Grecia dovrebbe dare in avvenire
garanzie a proposito del movimento delle bande in Ma-
cedonia.

Telegrammi da Pechino alla Tribune di Londra, in
data 25 febbraio, dicono che l'inquetudine à divenuta
generale da che ò segnalata l'apparizione di Konguai.
a Tsin-Uan-Tao.
I tedeschi e i francesi restano sotto le armi a Tsoiang-

Hai-Kuang, Bin-.Uan-Tao e Tong-Seian, e i primi man-
dano nei villaggi circonvicini pattaglie con l'ordine di
facilare tutti i cinesi sospetti.
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Gli ufficiali germanici, .che un tempo desinavano al-

l'albergo a Tsciang-Hai-Kuang, restano ora alla ca-

serma dopo il cader della notte.
Anche a Pechino, in seguito ad una conferenza tenuta

venerdi al palazzo fra il capo della 'polizia ed altri fun-

zionari, temendosi dei moti rivoluzionari, le guardie
della città interdetta furono duplicate. Distaccamenti

speciali furono posti presso il palazzo e le residenze
degli alti funzionari, ma nulla si verificò.

170TIZIE VAILIE

ITALIA.

S. M. la Regina Margherita ha ricevuto, ieri, in par-
ticolare udienza, la rappresentanza del Patronato e della
Giunta esecutiva dell'educatorio « Regina Elena ».

L'Augusta Signora s'interessò vivamente delle condi-

zioni e della organizzazione dell'educatorio, osprimendo
augurî di avvenire sempre più prospero alla filantro-

pica istituzione.

R. Accademia dei Lincei. - La Classo di soienze

fisiche, matematiche e naturali torrà seduta il 4 corrente, alle

ore 15, nella residenza dell'Accademia.

Necrologio. -- Ieri, in Roma, all'IIôtel Marini, moriva,
alle ore 9, il conte Emanuele Borromeo, senatore del Regno. Nato
nel 1821 il 27 marzo a Milano, dalla storica famiglia che diede

campioni alla fede e alla patria, il conte Emanuele entrò allieva

nel collegio militare di Vienna, ma nel 1848, gettata l'assisa au-

striaca, combattè sui campi di Lombardia per l'unità e l'indipen-
denza italiana; e poi, nell'arma di cavalleria, compiè lo campagne
del 1849, 1859 e 1860-61.

Si segna1ð a Castelfidardo ed a Gaeta, essendo aiutante di campo

del generale Cialdini. Per la bravura dimostrata venne insignito
della medaglia d'argento al valore e della croce di cavaliere del-

I'ordine militare di Savoia.
Fu eletto deputato por la XII legislatura e successivamente fino

alla XVIl, prima del collegio di Rho, poi del 2° di Milano.
Dal 26 maggio 1880 al 27 settembre 1893 .coprì ininterrotta-

mento la carica di questore della Camera. Con decreto 10 otto-

bre 1892 fu ascritto al Senato del Regno, dove por qualche tempo
appartenne all'uffleio di presidenza.
Amato, stimato da amici e da avversari politici, il conte Bor-

romeo lascia di sè largo rimpianto.
/g Nella stessa giornata di ieri decedeva in Roma, alle 11.30,

nella sua abitazione a via Condotti, il marchese Corrado Lancia

di Brolo, senatore del Regno.
Era nato a Palermo nel 1826. Useito dal collegio della Nunzia.

tella di Napoli, entrò come alfiere nel 1° reggimento artiglieria
dell'esercito borbonico, ma dopo due anni, nel 1848, prese le armi

per la libertà e dal Governo provvisorio ebbe la direzione delle

batterie di assedio della cittadella di Messina, presidiata dai bor-

bonici. Lasciate le armi e compreso dall'amnistia, si dedicò agli
studî legali addottorandosi in legge nell'Università di Palermo

Nella K legislatura venne eletto al 3° collegio di Palermo, dove

la fiducia dei suoi elettori successivamente lo riconfermò. Nel 1874

rinunziò al mandato, essendo stato nominato direttore generale
del demanio e tasse. Nel 1876 si dimise da tale uflicio in seguito
all'avvento della Sinistra al potere. Nel 1878 gli venne a Ildata la

direzione della sucearsale del Banco di Sicilia in Roma o la tenne

fino al 1886. Il 20 novembre 1891 fu nominato senatore.

Mori serenamente, assistito dai suoi famigliari,
Stamane, cogli onori dovuti, la salma del compianto patrizio fu

trasportata alla stazione, da dove in giornata ò partita per Pa-

Jermo, dove sarà tumugta nel sepolcreto di famiglia.

IElinaugurazione del Sempione. - Il Corriere
della sera, di Milano, ha da Briga, che il programma per le feste
d'inaugurazione del Sempione sarebbe fissato come segue:

Lunedl, 28 maggio. - Riunione di tutti gli invitati italiani
e svizzeri a Losanna; banchetto offerto dalla Confederazione.

Martedì, 29. -- Al mattino, gita a Ginevra; dopo mezzogiorno
a Montreux.

Mercoledi, 30. - Partenza per Sion e dopo mezzogiorno per
Milano.
Il Ccusiglio federale diramera gli inviti per le festo svizzore.
La giornata ufficiale, con l'intervento di S. M. il Ro, a fissata

per prima delle feste suddette. Il Consiglio federale offrira al So-
vrano una colazione a Briga. S. M. il Re dark un pranzo al Con-
siglio federale, la sera a Domodossola. Per questa giornata gli
inviti saranno limitatissimi; per le altre feste. si calcola su ot-
tocento partocipanti, un po' più che all'inaugurazione del Got..
tardo.

L'apertura all'esereizio pubblico della nuova linea resta stabi-
lita per venerdi, 1° giugno, con trazione a vapore o elettrica, so-
condo che quest'ultima sara o no pronta.
Notizie agrarie. - 11 riepilogo dello notizie agrario

della seconda decade di febbraio reea:

Una copiosa e benefica nevicata ricoprl in questa decade le cam-
pagne del Piemonte e della Lombardia. In Liguria è ancora son-
tito il bisogno della pioggia, mentre nel Veneto ossa fu così ab-
bondante da impedire la continuazione dei lavori campestri. Nel-
l'Emilia sono rigogliosi i foraggi e le ortaglie, ma qua e là ab-
bondano le erbe estranee in mezzo ai frumenti.
Nell'Italia media le condizioni dei seminati sono buono, como

pure quelle degli erbai e dei prati.
Nella regione Meridionale Adriatica si lamenta qualche danno

per il mal tempo in quel di Teramo e di Bari. Nelle altre pro-
vincie di questa regione ed in quelle della Meridionale Mediter-
ranea le condizioni generali della campagna sono soddisfacenti.
Ovunque è fiorito il mandorlo.
Quasi per tutta la decade le pioggio hanno impedito in Sicilia

lo sviluppo dei lavori campestri, danneggiando in qualche luogo
anche i seminati.
1Nelle riviste. - È uscito il secondo fascicolo del cor-

rente anna della Rivista verde, diretta da Carlo Monticelli. Con-
tiene variati ed interessanti articoli di Maffeo Pantaleoni, di G. Mon-
tieelli, di Olivia Rossetti Agresti, di A. Agresti, di P. Pe-
drotti, ecc.
La Rivista verde, come a noto, ha impreso un nobile com-

pito; quello della popolarizzazione dell'Istituto agrario internazio-
nale.
Mar-ina militare. - La R. navo Fieramosca à partita

da Madryn per lo stretto di Magellano, il 27 u. s.

Marina mercantile. - Da Cadice ha transitato per
l'America del Sud il piroseafo Argentina, della Veloce. Da Las
Palmas ha proseguito per Genova il Città di Genova, della stessa
Società. E arrivato a New-York il Prinzessin Irene, del N. Ll.

TELEG-E.A.lVÏ¯M-I

(Agenzia Stefani)
VARSAVIA, 28. - A causa dei frequenti attentati ed assassinii

politici, il Governo ha organizzato un corpo di polizia montata ar-
mata di fucili.
La polizia ha arrestato tre membri del Comitato esecutivo rivo-

luzionario, ritenuti complici dell'assassinio del direttore delle for-
rovie della Vistola.
PARIGI, 28. - L'EcAo de Paris ha da Melilla: Le truppe del

pretondonte hanno sostenuto un sanguinoso combattimento presso
la piazza di Melilla.

Il visir del preten lonte el un gran numero 4 Inauri arrebbero
rimasti uccist,
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BERLINO, 28. - Durante la seduta della Commissione del bi-

lancio il ministro della marina, ammiraglio Tirpitz, rispondendo ad
una domanda di Bebel circa le fortificazioni di Tsing-tau, ha di-

chiarato inesatto che la piazzaforte di Tsing-tau debba essoro di

prima classe; ma ha soggiunto che per assicuraro il commercio il
porto deve essore fortificato dalla parto del mare, e deve osserlo

pure dalla parto di terra per preveniro oventuali disordini cinesi.
LEOPOLI, 28. - In seguito ad atti di violenza, commessi dopo

lo scioglimento di una riuniono a Nizniow, le autorità hanno or-

dinato l'arresto di alcuni contadini del villaggio di Ladzkie presso
Nizniow sotto l'imputazione di avere commesso disordini.

Un distaccamento di truppe che scortava gli arrestati venne at-
taccato da una folla di contadini. Le truppe adoperarono lo baio-

nette, ma non riuscendo a respingere gli aggrossori, fecero poi
fuoco. Sei dimostranti rimasti uccist.
TRIESTE, 28. - E morto il deputato Cesare Combi.

PARIGI, 28. - Camera dei deputati. - Si discute il bilancio

della guerra.
Klopt, relatore, e Berteaux propogono di fissare rispettivamente

i periodi di chiamata sotto lo armi per l'istruzione dei riservisti e

dei territoriali a 21 ed 8 giorni.
Il ministro della guerra Etienne combatte qualsiasi riduzione o

dice che non bisogna portare nella discussione d'indole tecnica

considerazioni politiche. Il Senato ha esaminata attentamento la

questione ed ha dociso di mantenero i 28 e i 13 giorni.
Etienne aggiungo che la Francia ha bisogno più che mal di ri-

servisti e à territoriali, perchè con la legge della forma biennale

l'esercito diviene C esercito difensivo e non puð essere forto che

con delle forti riserve. L Germania si esigono 140 giorni dai ri-
sorvisti. Noi, dice l'oratoro, vi chiediamo soltanto di mantenero

l'osorcito in condizioni tali da tutelaro la grandezza o la dignità
del paese.
Colliard chiede la soppressione del perio lo d'istruziono per i tor-

ritoriali.
Etienne replica dicendo che l'osercito territoriale è chiamato in

principio della mobilizzazione.
Klotz combatte la soppressione che il Senato non accette-

rebbe.

Gauthier de Clagny parla dollo spionaggio nell'esercito e pre-
senta una mozione che invita il Governo a farlo cessare.

Klotz propone una moziono che riduce a 21 giorni 11 periodo di
istruzione dei riservisti.
La mozione è respinta con 384 voti contro 154.

La Commissione por l'ordinamento dell'esercito chiede di fissare

questo periodo a 15 giorni.
Il ministro Etienne dichiara nuovamente cho por ragioni di or-

dine superiore supplica la Camera di non fare alcuna diminuzione
nei periodi d'istruzione delle riserve.
La Camera approva con 313 voti contro 233 la proposta della

Comissione.

Breton chiedo la soppressione dolla chiamata sotto lo armi dei
territoriali.
La moziono Broton è respinta con 318 voti contro 235.
La Camera approva poi por alzata e seduta la proposta della

Corimissione dell'osoreito di ridurre di sei giorni il periodo d'istru-
zion,.

L'insieme del progetto della Commissione è pure approvato per
alzata L seduta.

Breton ohiede eho la proposta votata dalla Camera sia inserita
nella leggedi finanza.
Il presidenn del Consiglio, Rouvier, respinge la proposta come

falsante la cosituzione o dice che facendo entrare nella legge di
finanza dello PLposto che non hanno alcun carattere finanziario,
si cerca di forzas la mano al Senato (Movimenti diversi).
Rouvier dichiar che non è possibile assumerne la responsabi-

lità dinanzi al paea, so la Camera approva una proposta che po-
trebbe essere interrotata hja all'interno, sia all'estero, como

causa d'indebolimento delle forzo vive del paeso e como una non-

ouranza inesplicabile dei problemi militari (Movimenti diversi).
2roseguo dicendo che il Governo non rimarra un minuto di più

al potoro se la Camera approvasse la incorporazione della proposta
votata nella legge di finanza (Applausi).
Breton insiste.

Rouvier dichiara che il Governo non si prestorà a manovre eho
tendono a spogliaro il Senato di una parto dello suo prerogative.
Il Senato discuterå la proposta; l'approverk o la respingerà. Rou-
vier aggiungo che, la Francia seguendo una politica estera difon-
siva, il paese giudichera so il miglior mezzo di meritaro il ri-

spetto dovuto consista nell'indeholire sistematicamento l'esercito

con dimostrazioni vane, perchò, esclama l'oratore, voi sapeto be-
nissimo che il Senato non vorra seguirvi. La Francia devo essere
forte e rispettata.
Violette, socialista, rimprovera Rouvier di respingere la propo-

sta accettata dal ministro Etienne.
Il ministro Etienne nega di aver accettata la proposta.
Violetto si lagna che Rouvier sia nello stesso tempo ministro

della guerra, ministro delle finanza o di altri dicastori. Dice che
Etienno si foco sempre eco delle voci allarmanti, che possono im-

pressionare la Borsa, ma non il Parlamento.s(Esclamazioni).
Breton rimprovera Rouvier di cercaro la maggioranza a Destra.
Rouvier replica che quando si tratta di questioni interessanti
il patrimonio della Francia si rivolgo a tutti i francesi. (Ap-
plausi).
La mozione Breton ò respinta con 300 voti contro 107.
Il presidento Doumer ripono ai voti l'insieme della proposta

che riduce a quindici e a sei giorni i periodi di chiamata della
risorva o della torritoriale.

• Rouvier dichiara che ha avuto soddisfaz¡ono per il rigetta della
incorporazione del progetto nella leggo di finanza e chiede alla
Camera di respingere l' inslome della proposta. (Movimonti di-
versi).
L'insicao dolls proposta è invoao approvato con 344 voticontro

174. (Rumori e agitazione).
Lasies interpella 11 Governo sugli incidenti avvenuti duranto lo

operazioni d'inventario a Champ ris.
Il ministro dell'interno, Dubief, propone di rinviare questa in-

terpellanza a dopo la discussione del bilancio; dien cho non vi
sono fatti particolari che giustifichino la discussiono immediata.
Gli incidenti non furono cosi tragici come o stato detto; non vi
fu alcun morto; ma soltanto alcuni dimostranti rimasero feriti
non gravemente.
Vigoureux rimprovera a Lasies di minacciare la Francia di una

guerra civile.

Reille rimprovera il Governo di provocaro le popolazioni.
Lasies insiste perché il Governo motta maggior moderazione

nell'app'icazione della legge.
11 ministro Dubief risponde: Noi abbiamo incominciato coll' in-

viare gli agenti fiscali senza polizia o senza gendarmi, o voi vi
siete scagliati su questi disgraziati. Allora li abbiamo fatti accom-
pagnaro da agenti in borghese.
Grousseau rimprovera il ministro Dubiof di essero uscito dalla

legalità.
Lasies ritira la sua intorpellanza.
La seduta à tolta alle 18.15.

BRUXELLES, 28. - Camera dei rappresentanti. - Si ri-
prendo la discussiono sul Congo.
Il presidente del Consiglio, rispondendo ai diversi oratori, dice

che la discussiono ha dimostrato che si era deoisi a condannare
a qualunque costo senza udire alcuna difesa. Gli spiriti impar-
ziali giu licheranno altrimenti. Noi non abbiamo da difondere lo
Stato del Congo, perchè non abbiamo alcuna responsabilità; ma
non possiamo non protestare contro la campagna di denigrazione
organizzata contro un'opera alla quale tanti nostri coneittadini
hanno dato il loro concorso coraggioso o devoto. L'oratoro cou-
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| BOLLETTIlfO:NETEORICO .

stata cho Van Der Velde non ha citato alcun inconveniento risul- : dell'Ufficio centrale di meteorologia e A goodinamica
tantd•dsl regime dall'unionejergonale tra.il"Bèlgo ed il Cofigo.
11 udnistfo-contesta-lo oifre oitate-oirca ilademanio della Coroni Rbms; 2E febbraio 906.

o, toplica.cha:glit,attaoahi fatti allacCamerascontro:un assentonon
riposano su basi abbastañza fondates Atti selvaggi sono commessi
da per tutto, anche nel Bélgio, ma non dimostrano nul1à dal
punto di vista generalo.
.
Iliseguito della-dibonssiohelà ritivlpto a domani:
LONDRAe 28.-.- Camera: dei Comuni. - Si- approva unas pro-

poeta di Asquith-che tende,a-far,nominare una Commisalonain-
caricata dell'esamo della proceditra parlamentare.
A"causa dell'assenta:dÌ Ilalfour; indisposto, e che non ¢otra as-

sistere alle seduto per parecchi giornb o-di C11azaborlains che.6
malato d'infigenzaelha.disoassione della questione neeale nesata

per dotaani sark.aggiornata.
LONDRA, 28. - I giornali pubblicano un dispaccio, da Ilong-

Kong, secondo il qtzale l'Imperatrico vty:idva di Cius sarebbe morta.
LONDRA, 28. - Nel bilancio della marina per l'eseroizio 1906.

1907 il totale delle speso à fissato a 31,869,500 sterline, con tida
diminuzione di 1,520,000 sterline in confronto dell'esqroisio pre-
oedente. i

La somma di 9,671,760 sterline è destinata alla contraziota di
nuovo naviglio, con una diininazione di 256,404 sterline in cona
fronto del precedente esercizio.
Durante il nuovo esercizio saranno posto in cantiero 4 navi co-

razzate di tipo non ancora ðoterminato, 12 sottomarini, 5 torpe-
diniere di altb mare e 17 torpediniero gtlardacosto.
PIETROBURGO. 1. - Un dispacoio dalla Manciuria dico che 6

avvenuta una collisione fra un trono militare, ed un treno merci

presso la stazione di Matsiew. Sedici vagoni, lo due looomotivo ed
i due tenders sono rimasti distrutti.
Un fuochista ed otto cosacchi sono morti; quattro cosacchi sono'

feriti e 46 eavalli sono rintasti feriti o storpiati.
MINSK, 1. - Duo. bombo cariche sono stato trovate nella.vik

a sono stato consegnato alla polizia.
MOSCA. 1. - Si calcola cho 68,280 operai avranno i diritti elet-

torali per le elezioni°per la Duma dell'Impeto e potranno eleggere
333 delegati.
BELGRADO, 1. - Il club dei deputati ministoriali ha deciso di

autorizzare il Governo nella seduta di oggi della Skupatina a con-
eludere con l'Austria-Ungheria un accordo commetciale provvi
sorio sulla base della tariffa doganale in vigore, 86sicurando l'e
sportazione del .bestiamé.
LONDRA, 1. - Camera dei comuni. -- (Contintsartione). -

Si approva una mgzione tendent a riconoscere lagresponsabilith
del Governo importale omrca la protepone delle razze andagene nel
l'Africa del sud.
LONDRA, 1. - Il Daily Telegraph ha da Tokio : Il mareheset

Ito à partito per la Corea a bordo dell'inoraciatore Asama, che:
batte la bandiera del residente generalo ed à scortato da due altri,
incrociatori.
MADRID, 1. - Il Seriato ha approvató il·progetto di legge ¡ier
il pagamento in orioidei dati doganali.

OSSERVAZION. METEOROLOGICIIE
del R. OsservatorEo del Collegio Romano

del 28 febbraio 190ô

[Pharometro à ridotto allo serer.......
L'altezza della stazione à di metri .... 50.60.
Barometro a mezzodla................ 752.40.
IJiniditä relativá a mezzodl........... 79.
VentB•a'met.zodk..................... S.
Statordeleciolo a.nrezzod14..........v. cdparto

siassitào 13.8
Ternymetto oentigrado ..............

minimo 11.5
Pioggia in 24 ore ................... mm. 0.3

28 febbraio 1906:'
In Europa: pressione massima di 769 al sud-·oat;mittimardi 740

al nord.
In Italia nelle 24 ore: barometro generalmento diminuito fino

a 10 mm. sull'alta Italia: temperatura diminuita sull'Italia su¡ie-
riore, aumentata altrove; venti forti prevalentomente del 2* e 3
quadranto; pioggia sull'alta Italia; maro Tirreno agitato.
Si à formata una depressione secondaria sul mar Ligure con un

miriimo di 752, massimo di 763 all'estremo sud,
Probabilith: oielo generalmente nuvoloso con piogge; venti forti

meridionalig mare agitato o molto agitato.
N. B. -- Alle ore 12 6 stato telegrafato.a ,tuttisi semafori di

Alzare il segnale di sud.

STATO

BTAZIONI del cielo

ore 8

Porto Maurizio... .*/4:ooperto .

Genova ..........
. coperto.

Menin-C&rtara ... coperto'
Cuned ........... sereno,
Torino;....,..... nebbioso
Alessandria ..... coperto
Novara .......... ooperto
Domodossola . . . . . ooperto
Pavli ........... ooperto
Milano

.......... piovoso
dondrio ......... nevoso

Bergamo ........ piovoso
Brescia .......... ooperto
Cremona ........ -

Mantova ......... Eh oopelto
Verona

.......... piovoso
Belluno... ...... piovoso
Udine ........... pÍovõeo
Treviso .......... piovoso
Venezia.......... -

Padova ......
Éovigo ......

Eza ....

rmas......

gio Emilia
Modena .....
Ëerrara . . . . . .

Bologna .....
Ravenna ....
ËOrli ........
Pesaro ......
Anoona .....
Urbino ......
Macerata

....

Ascoli Piceno

.... ooperto

.... coperto

.... copetto

. . . . GOpert0

.... ? coperto

....

8 coperto
. . . . piovoso

/i ooportu
/, coperto

.... coperto

.... copörto

.... ooperto

.... | cogrtou

.... sereno

Perugia ....
Osmerino ...
Imaca ......

orno.....

enze .....

drosseto ....

Teramo . . . .

Ohieti ......
Aquila . . . . .

.,.... ooperto

.... */4 coperto

..... piövosa

..... piovoso

..... provoso

..... piovoso
..... ooperto
..... ooperto
..... coperto
..... coperto
..... coperto
..... */, ôoperto
..... */, coperto
..... piovoso
..... coperto
..... */g cope
..... coþertò

Casorta .......... /4 coperto
)Napoli ...mn.. Algeoporto
Benovento .e..... /geporto
lAvellino-......... ja coperto
Caggiäiió ........ sereno

Potenza.......... /, coperto
Cosensai..

....... sereh0
Tiriolo........... sereno

.Enggio Calabria .. coperto .

'frápäni.......... /, ooperto
Pplermo ......... nebbioso
Porto Empedoele.. sereno
Caltanissetta . . . . . */¿ coperte
Messina ......... .serono
Catini ......... «|, coperto
Siracusa ......... */4 aoperto
Cagliä ......... copert«
8:acari-.......... piovoso

TEMPEIATURL
STATO

del mare Massima Minime

ore 8 nelle R ore

. , . pragt sitti

e igitato- 14:2 9;B
agitato 12,3 9,8
agiläli 1¾ O O'5

5 4 0 'EÏ
- 54 a 22,
- 5 6 L 328.
- - 10 0

. 3Ji
- 49 00
- 80 4¾
- 87 4
- 66 06
- 6 2 18
- 102 80

- 94 58
- 102 88
- 57 20
- 89 61
- 100 68

- 11 0 10 0
- 00 47
- 87 40

- 108 52
- 133 59
- 116 44
- 13 5 S'S
- 9 2 438

calmo 16 4 4 0
leg m são 1# 2

-= 1I 7 7"7
13 O -8 8

- 160 60
- 12& 72
- 150 ß3
- Ik 8 8 1
- 159 104

agitato 14 2 4 5
- l 9 .4
- 142 92
- li l 8 5
- 16 0 8 5
-- 15 3 11 &
- 17 6 10 2
- 15 8 8 8
- 17 0 4 †
- 118 38
- 179 69

mosso 18 2 9 O
- 16 0 10 2
- 152 'i5

-mossd 13 16 6
-- l&S 42
- 104 78
- 10 0 5 0
- 11 0 5 9'
- 16 3 7&
-- 12 9 YO

omlmo 17 0 A 5
legg. mosso 17 0 10 2
oalmo af I 11 8
leggi niosed 15 0 10 0
- 10 0 5 40

leggsmosso 16 10 5
ealaio 1 10 3
calako 1 8 9
logg. mo O 6 G

,
- O 8 8.8
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